I gioielli di carta del gioielliere

gty s ~  Imprenditore di successo (ha fondato Pomellato e

~ disegnato per decenni i suoi fortunatissimi gioielli
«quotidiani») e uomo di vera cultura, Giuseppe

. Rabolini & stato un collezionista lungimirante,

t oltre che un mecenate (ha promosso il restauro

del cartone della «Scuola d'Atene» di Raffaello,
conservato alla Pinacoteca Ambrosiana, cfr. n. 388,
lug.-ago. '18, p. 37). A pochi mesi dalla scomparsa, una selezione della sua
collezione di lavori su carta di grandi autori italiani del secolo scorso va in scena,
fino al 24 febbraio, al Museo del Novecento. || titolo della prima esposizione
pubblica curata da Irina Zucca Alessandrelli, «Chi ha paura del disegno? Opere su
carta del '900 italiano dalla collezione Ramo», allude alla mancanza, in Italia, di
una vera cultura del disegno, cid che incoraggid Rabolini a raccogliere oltre 500
esempi. | 100 in mostra spaziano da Boccioni (nella foto, «Controluce», 1910)

a Paolini, Savinio, Fontana, Burri, Melotti, Castellani, Merz, Kounellis, Calzolari,
Schifano, Pascali, Boetti, Salvo e molti altri ancora.
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The paper gems of the jeweler

A successful businessman (founder of Pomellato and for decades the designer of the company’s very popular
“everyday” jewelry), and a man of true culture, Giuseppe Rabolini was a farsighted collector as well as a patron of
the arts (he sponsored the restoration of the Cartoon for the School of Athens of Raphael, owned by the Biblioteca
Ambrosiana). A few months after his death, a selection from his collection of works on paper by great Italian artists
of the last century is on view, until 24 February, at the Museo del Novecento. The title of this first public exhibition
of the works curated by Irina Zucca Alessandrelli, “Who’s Afraid of Drawing? Italian 20th-century works on paper
from the Ramo Collection,” alludes to the lack of a true culture of drawing in Italy, which prompted Rabolini
to gather over 500 specimens. The 100 pieces on view range from Boccioni to Paolini, Savinio, Fontana, Burri,
Melotti, Castellani, Merz, Kounellis, Calzolari, Schifano, Pascali, Boetti, Salvo and many others.





